
Pier Luigi e Silvana hanno programmato di recarsi in Basilicata e Calabria dal 24/05 al 05/06 a 

bordo del Roller Team. 

Partenza da Imola alle 18,00  arrivo alle 23 circa a Petacciato Marina (Vasto Sud) per la sosta 

notturna in ampio parcheggio, illuminato,tranquillo,in riva al mare. Al risveglio partenza per Melfi 

tramite S.S. Adriatica ed altre strade a scorrimento veloce per ammirare il panorama, arrivo a 

Melfi parcheggio nei pressi dell’imponente Castello (accesso chiuso), supermercato per spesa 

alimentare e partenza per Pietra Pertosa a 1.000 metri, caratteristico paese attorniato dalle 

Piccole Dolomiti Lucane in pietra arenaria emerse dal mare 15 milioni di anni fa. Il paese si 

raggiunge dopo 10 Km transitando  in mezzo a tanto verde ed improvvisamente dopo una curva si 

vedono le affascinanti rocce e guglie delle Piccole Dolomite Lucane parcheggiamo a 500 m. dal 

Centro. Dopo pranzo  passeggiata nel paese e raggiungiamo il Castello normanno costruito nel 

punto più alto del borgo, soffermandoci alla partenza del Volo Dell’Angelo, attrazione di Pietra 

Pertosa, dove appesi ad un cavo di acciaio  in circa 1 minuto e mezzo si raggiunge Castel Mezzano 

paese di fronte al punto di partenza ( si vola dal 14/06 al 14/09). Passeggiata serale per ammirare 

questo bel paese che per effetto delle luci sembra un presepe poi a nanna. Partenza alle 8 con 

meta Pisticci,bianco borgo nella Valle del Covone su calanchi argillosi e balcone naturale essendo 

su una sommità offrendo panorami stupendi. Il Centro storico è composto da 200 piccole case 

bianche ed uguali, chiamate Lammie stile far west, si notano antichi bracieri all’aperto. Nel 

1688  una enorme frana distrusse 2 quartieri, i sopra vissuti si rifiutarono di ricostruire a valle, ma 

poco per volta hanno ricostruito le abitazioni sul luogo franato ed in onore alla tragedia l’anno 

chiamato Dirupo. Passeggiando per le bianche vie del centro si possono ammirare il Duomo, la 

Chiesa Madre, ruderi della Torre Bruni, Torre dell’orologio.  

Partenza per Craco, paese fantasma, nel 1963 a seguito di una frana provocata da lavori errati su 

fogne e rete idrica, iniziò l’evacuazione dei 2.000 abitanti la situazione è peggiorata nel 1972 a 

seguito di una forte e persistente pioggia con crolli di fabbricati ed abbandonato definitivamente 

nel 1980. E’ stato poi utilizzato per scene di diversi film ora fa parte della Word  Monuments Fund 

(monumenti da salvaguardare). Alle 15 abbiamo effettuato la visita guidata di circa 1 ora €.10,00 a 

persona, con il casco da cantiere in testa. Con l’incasso dei visitatori ( circa 5.000 all’anno) stanno 

cercando di recuperare  quello che è possibile. 

Partenza per Valsinni,  Senise sul lago di Monte Cotugno, transitando per il Parco del Pollino dove 

si possono ammirare i Pini Loricati con le loro forme strane ma straordinarie per arrivare a Praia a 

Mare circa alle 20,30 al campeggio International di fronte all’Isola di Dino  ed al mare e con una 

bella pista ciclabile e pedonale che porta al centro distante circa Km 1,50. 

Il 31/05 di buon mattino con uno scooter a nolo ci siamo recati a Maratea, perla del Golfo di 

Policastro, tra il verde dei boschi ed il blu  del Tirreno in un tratto di costa alta e frastagliata, 

salendo fino al colle di San Biagio a 600 m dove sorge la statua del Cristo Redentore alta 22 metri 

costruita nel 1965 e seconda come dimensione solo a quella di Rio de Janeiro. Il percorso  è molto 

panoramico con invitanti punti per soste fotografiche. Al ritorno ci siamo recati a Scalea con un bel 

centro vecchio e la parte nuova sul mare. 

Fino a Venerdì  03/06 relax in spiaggia con poche persone, visita al Santuario della Madonna della 

Grotta a Praia e belle biciclettate serali per raggiungere il centro. 

Sabato partenza per Cassino per visitare l’Abbazia di Monte Cassino su una sommità a 500 m di 

altezza sovrastante il paese con un bellissimo  panorama. La Chiesa e tutto il complesso meritano 

una visita per la loro bellezza. 

Partenza  per raggiungere tramite il traforo del Gran Sasso  Tortoredo Lido per la sosta notturna. 

Al mattino rientro ad Imola con il ricordo dei bei luoghi  visitati ed alle spalle la percorrenza di Km. 

1760 tra andata e ritorno. 

 


